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Il razzo europeo 
Ariane lancerà 
un satellite 
giapponese 

Il satellite per televisione diretta BS-3N della società televisi
va giapponese NHK sarà lanciato all'inizio del 1994 con un 
razzo Ariane-!, Annunciando il contratto, firmato con la so
cietà americana General Electric Astro-Space che costruisce 
il satellite. Arianespace ha sottolineato che si tratta del nono 
lancio affidato dai giapponesi alla società europea. Oltre 
che dalla NHK, il satellite sarà utilizzato anche dalla Japan 
Satellite Broadcasting (JSB). Il BS-3N avrà una massa al de
colio di 1.200 chilogrammi e fornirà servizi di diffusione tele
visiva diretta a tutto il Giappone. Con questo contratto (il no
no dell'anno) Arianespace ha ordini di lancio per 31 satelli
ti, per un valore di circa 4 mila miliardi. 

Catene da neve 
comandate 
da un computer 
In vendita dal'94 

In alcune automobili che sa
ranno messe in vendita dal 
1994 non sarà più indispen
sabile ricorrere a complicate 
operazioni manuali per 
montare le catene in caso di 
neve o di ghiaccio, ma sarà 
un computer a comandare I' 

entrata in funzione di un sistema automatico che fa passare 
sotto I pneumatici una serie di catenelle. Il sistema, attual
mente in sperimentazione insieme a quello che impedisce 
alle ruote di bloccarsi per il fenomeno dell' «acquaplaning», 
è in sperimentazione in Germania alla Deutsche Aerospace. 
L' «Ice brake system» (IBS) è basato sa una serie di sensori 
che rilevano velocità delle ruote, temperatura e accellera-
zione e inviano i dati ad un computer che attiva il sistema. 
Rispetto al classico ABS, che rileva la velocità delle ruote ed 
emette un segnale che ne previene il bloccaggio diminuen
do I' efficacia dei freni, l'IBS agisce su condizioni esteme 
modificando anche la superficie del ghiaccio o della neve. Il 
computer attiva infatti un comando ad aria compressa che 
mette in contatto con il lato intemo di ciascun pneumatico 
una piccola ruota orizzontale che ha una dozzina di cate
nelle lunghe una trentina di centimetri. Allargate dalla forza 
centrifuga, le catenelle vanno ad inserirsi tra il suolo e il 
pneumatico impedendone lo slittamento. Rispetto ad alcuni 
sistemi analoghi offerti da alcuni costruttori di automobili, e 
che vengono messi in funzione con un comando attivato dal 
guidatore, l'SIS agisce in modo del tutto automatico. 

Onoreficenza 
scientifica 
americana 
a Silvio Garattini 

Silvio Garattini, direttore del
l'istituto di ricerche farmaco
logiche «Mario Negri», è sta
to nominato membro onora
rio dell' «American associa-
tion for the advancement of 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ science» (Associazione 
™ " " * " ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ americana per il progresso 
della scienza). Il consiglio direttivo dell'associazione ameri
cana premia ogni anno ricercatori che si sono distinti per 
«un particolaie contributo allo sviluppo della scienza, sia a 
livello scientilico sia a quello sociale». Garattini riceverà l'o
norificenza in occasione del congresso annuale dell'Asso
ciazione, in programma a Boston il 4 febbraio. 

Gnque nuovi 
paesi membri 
del consorzio 
Eutelsat 

Provvedimenti 
antinquinamento 
firmati 
dai Dodici 

L'organizzazione europea 
per le telecomunicazioni da 
satellite (Eutelsat) ha am
messo tra i Paesi membri 
cinque nazioni dell' Est eu
ropeo: Albania, Bosnia-Erze-

^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ Rovina, Croazia, Georgia e 
^•****^*™^""~"^*"^*^*^ Ucraina. Con i nuovi mem
bri il numero dei Paesi aderenti all' organizzazione sale a 38. 
1.' Eutelsat 6 stata fondata nel 1977. Attualmente la sua rete 
di telecomunicazioni comprende otto satelliti per comuni
cazioni fisse e da mezzi mobili. La Croazia è entrata anche 
nell' Inmarsat, l'organizzazione intemazionale per le comu
nicazioni via satellite da mezzi mobili. È il sessantaseiesimo 
membro dell' organizzazione. 

Le aziende con attività indu
striale dovranno presentare 
un'autoccrtlficazione su co
me l'impresa gestisce il suo 
rapporto con l'ambiente 
(Ecoaudit) dal primo gen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naio 1994. Con questo ac-
^ ^ ^ ^ ^ • ™ ™ " ^ — ^ ™ ~ cordo raggiunto dai Dodici, 
ad eccezione della Germania che avanza una riserva poiché 
chiede appositi provvedimenti per le piccole e medie indu
strie, si è conclusa ieri la riunione dei ministri dell'Ambiente 
della Cee, cominciata lunedi a Bruxelles. Vi sono buoni mo
tivi, però hanno precisato portavoce ministeriali, per credere 
che la riserva della Germania cada tra breve. I ministri, inol
tre, hanno raggiunto un accordo per dotare di marmitta ca
talitica anche i furgoni a partire dall' ottobre 1993, adeguan
do il settore a quello delle autovetture. I Dodici hanno anche 
deciso provvedimenti per coordinare la limitazione della 
produzione di anidride carbonica e combattere cosi l'effetto 
serra. I ministn, a colazione, hanno affrontato inoltre II pro
blema della sede dell'Agenzia Europea dell'Ambiente per la 
quale l'Italia ha candidato Milano. Il ministro dell'Ambiente 
Carlo Ripa di Mcana ha indicato che la candidatura italiana 
si è rafforzata ed ha criticato la decisione del vertice di Edim
burgo di attendere i risultati del nuovo referendum danese 
per assegnare la sede dell'Agenzia. Anche Danimarca e 
Spagna hanno avanzato candidature. 

MARIO PBTRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.E lecito sognare un'unione tra scienza e arte? 

Giovedì 
17 dicembre 1992 

L'armonia cosmica oggi assomiglia a un quadro di Picasso: 
un insieme di ordine e caos. Un convegno a Vinci 

L'utopia di Leonardo 
Tre giorni a Vinci, artisti, filosofi e scienziati per ri
vivere insieme l'utopia di Leonardo: la difficile 
unione dell'arte con la scienza. Molti i punti di vi
sta venuti fuori al workshop organizzato dalla Ac
cademia mondiale dell'Arte e della Scienza e 
sponsorizzato dall'Unesco e dall'Enea. Ma uno 
solo, forse, accontenta tutti: la ricerca dell'armo
nia nella natura e nelle sue leggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO QRKCO 

• • VINCI. L'una è (soprattut
to) pensiero mitico e procede 
per metafore. L'altra è (soprat
tutto) pensiero razionale e 
procede per formalismi. Forse 
ha ragione Gillo Dorfles, do
cente di estetica presso l'uni
versità di Milano: la differenza 
tra arte e scienza è netta. Ed è 
bene che tale resti. Per entram
be. 

Forse il richiamo che ha in
dotto artisti e scienziati di gran 
nome ad accettare in discreto 
numero l'Invito della «World 
Academy of Art and Science», 
e a venire da tutto il mondo, a 
500 anni dalla scoperta dell'A
merica e dalla morte di Piero 
della Francesca, nel paesino 
che ha dato i natali a Leonardo 
ed alla sua utopia per parteci
pare dal venerdì alla domeni
ca della scorsa settimana al 
workshop su «Arte e Scienza», 
è, come dire?, un richiamo de
bole. 

Forse II fatto che le grandi 
teorie scientifiche, dalla «psi
cologia freudiana e jungiana, 
alla relatività di Einstein, dalla 
fisica dei quanti di Planck, al 
principio di indeterminazione 
di Heisenberg, all'analisi logi
ca del linguaggio di Wittgen
stein» come ha ricordato Um
berto Colombo, presidente 
dell'Enea e sponsor entusiasta 
dell'avvenimento, «hanno de
cisamente e immediatamente 
influenzato il pensiero filosofi
co e le varie forme di espres
sione artistica, dal cinema, alla 
poesia, alle arti figurative» e so
lo normale ed inevitabile 
osmosi tra due categorie del 
pensiero che, per quanto lon
tane, appartengono pur sem
pre ad un unico ed inscindibile 
soggetto, l'uomo. 

Forse l'arte dovrà sempre 
più ricorrere alla scienza per 
conservare il proprio patrimo
nio, come hanno ricordato 
Gian Luigi Colalucci, restaura
tore della Cappella Sistina, 
Carlo Lizzani, noto regista, e 
tanti altri. E la scienza dovrà 
essere sempre più capace di 
soddisfarne la domanda, co
me ha sostenuto Maurizio Dia
na, che dirige la ricerca dell'E
nea nel campo dei beni cultu
rali. Ma ciò non significa che 
tra arte e scienza ci sia un futu
ro in comune. SI certo, lo svi
luppo di alcune tecnologie, 
come la «computer graphics», 
fornirà nuovi strumenti di 
espressione e lo sviluppo di 
nuova scienza, come la mate
matica visuale, fornirà nuovi 
stimoli agli artisti. Ma forse non 
accadrà mai quello che ha 
ipotizzato (con ottimi argo
menti) Michele Emmer che 
arte e scienza possano unifica
re, almeno in alcuni settori, il 
loro linguaggio e che possa di
ventare possibile almeno para
gonare la ricerca di un mate

matico con il lavoro di un arti
sta. 

SI, avranno pure ragione Gil
lo Dorfles e la sua teoria della 
separazione. Malgrado queste 
ed altre interazioni, forse la dif
ferenza tra arte e scienza è e 
resterà ben netta. Eppure... 

Eppure c'è qualcosa di pro
fondo che da sempre accomu
na il lavoro dello scienziato ed 
il lavoro dell'artista. Un qual
che cosa che pud spiegare, al
meno in parte, l'analoga, note
vole creatività che è richiesta a 
due tipi di attività della mente 
cosi diversi. La ricerca estetica. 
La ricerca dell'armonia che 
sembra Informare di se la na
tura e le sue leggi. Un'armonia 
che l'artista cerca di imbriglia
re e di esprimere attraverso il 
linguaggio metaforico dei sim
boli e io scienziato attraverso il 
linguaggio razionale delle for
mule. 

Che la ricerca artistica sia ri
cerca dell'armonia è mero 
pleonasrna. Che lo sia anche 
la ricerca scientifica e, in appa
renza, meno scontato. Karl 
Popper direbbe che si tratta di 
un'ipotesi metafisica. Non fal
sificabile. Nessuno potrà mai 
dimostrare che è vera o è falsa. 
Ma ciò non ha impedito che 
l'armonia della natura e delle 
ine leggi si imponesse come il 
grande (e forse unico) para- ' 
digma che ha dominato l'inte
ra storia della scienza. E, pro
babilmente, dell'arte. 

Il pensiero razionale nasce, 
25 e più secoli fa, tra la Ionia e 
la Magna Grecia, proprio 
quando Talete e Pitagora sco
prono la potenza della ragione 
ed iniziano ad indagare le leg
gi certe ed immutabili che re
golano il funzionamento del-
Pintero universo. Anzi, del «co
smo»: del tutto armoniosamen
te ordinato. 

É Pitagora, in particolare, a 
scoprire «l'armonia dei nume
ri» studiando, guarda caso, la 
musica. Pitagora dimostra che 
negli strumenti a corde, come 
la lira, la frequenza di ogni sin
gola corda (il numero di vibra
zioni per secondo) è inversa
mente proporzionale alla sua 
lunghezza, a parità, s'intende, 
di tensione applicata. Questa 
non è solo la prima lormula-
zione matematica di una legge 
fisica, come ricorda George 
Gamow (The greal physicists 
from Galileo lo Einstein. Dover, 
1988). É qualcosa di ben più 
profondo. Pitagora scopre che 
la musica altro non è che la 
dolce melodia degli «arith-
mos», dei numeri. La natura al
tro non è che dolce melodia di 
numeri. Sette pianeti si muovo
no nei cieli? Ebbene, devono 
seguire orbite perfette. Le loro 
distanze dalla Terra, centro 
dell'universo, sono (devono 
essere) tra loro in rapporto di 

numeri interi. Il medesimo rap
porto, sostiene Pitagora, che 
produce le sette tonalità della 
lira. E come le corde di una li
ra, i sette pianeti sono costan
temente impegnati a suonare 
nel cielo una sublime melodia: 
«l'armonia delle sfere». L'uni
verso di Pitagora, commenta 
Arthur Koestler (The sleepwal-
keis. A History ofMan's Chan-
àng Vision of the Universe; 
Hutchlnson; 1959), è un prelu
dio di Bach che si protrae dal
l'eternità all'eternità. 

Da Pitagora in poi ogni 
scienziato indaga l'universo 
cercando un preludio di Bach. 
Un'armonia soffusa Ciò che è 
cambiato, rispetto a Pitagora, 
non è quella speranza. É il 
concetto di armonia. Per i gre
ci e, poi, anche per la nuova 
scienza del Rinascimento l'ar
monia cosmica è come la Ve
nere di Milo: perfezione asso
luta. Copernico rivoluziona la 
visione dell'universo solo per
ché il sistema tolemaico era di
venuto troppo complicato ed 
inelegante. Sposta la Terra (e 
l'uomo) dal centro dell'univer
so. Ma conserva la perfetta 
simmetria circolare delle orbi
te planetarie. 

Per gli scienziati di oggi, in
vece, l'armonia cosmica e co
me la Venere strabica o, se vo
lete, come un quadro di Picas

so: un insieme sapientemente 
miscelato di simmetria e di im
perfezione, di ordine e di caos, 
di certezze e di ambiguità. 

E cosi aveva ben ragione il 
fisico Gideon Engler quando, 
durante il-workshop di Vinci, 
ha sostenuto che tutt'ora il fat
tore estetico resta uno dei cri
teri guida nella scelta delle giu
ste teorie scientifiche. Ma ave
va meno ragione quando ha 
confuso ricerca dell'armonia 
con ricerca di simmetria. 

La simmetria, certo, era e re
sta uno dei canoni della ricer
ca estetica nella scienza. Tem
po fa II pittore Lucio Saflaro 
proseguendo lo studio dei po
liedri di Piero della Francesca 
si 6 imbattuto in un oggetto 
geometrico, un antkosmoide, 
ad alta simmetria: una sorta di 
pallone di calcio con 32 facce, 
12 a torma di pentagono e 20 a 
forma di esagono. In qualche 
modo simile alle strutture geo
dediche proposte da un archi
tetto poco convenzionale, co
me Buckminster Fullcr. Qual
che anno dopo Richard Smal-
ley ed Harry Kroto scoprono 
che anche la natura è giunta a 
quella struttura, la più vicina 
alla perfezione della sfera. Ses
santa atomi di carbonio si pon
gono al vertici del poliedro di 
Saffaro per formare la moleco
la più simmetrica che esista. 

Ma non è più, la simmetria, 

Inatto, 
un'Immagine 

creata con 
l'elaborazione 

elettronica Qui 
a fianco, lo 

schermo di un 
computer su 

cui appare una 
realizzazione 

grafica 

il canone fondante dell' armo
nia cosmica. La natura, come 
ha giustamente rilevato il fisico 
Giuseppe Caglioti. spesso ama 
rompere le simmetrie per dare 
maggior fascino alle sue (or-
meNe l lo stesso modo in cui 
gli occhi leggermente diver
genti conferiscono più fascino 
alla Venere strabica. Ed infatti 
il modello standard in cosmo
logia immagina l'evoluzione 
dell'universo come una serie 
temporale di simmetrie infran
te. Un Big Bang rompe la piatta 
simmetria dello spazio-tempo 
di Minkowski, dell'universo 
vuoto. Una piccola imperfezio
ne infrange la simmetria mate-
na ed antimateria, impedendo 
all'universo di annichilirsi, di 
riprecipitare nel nulla. Ancora. 
Nel modello standard della fi
sica un piccolo bosone, il bo-
sone di Higgs, rompe la perfet

ta simmetna del mondo sub
nucleare e regala «11'univerao 
particelle dotate di massa. 
Quella della natura, avverte 
ancora Caglioti, è un'armonia 
ambigua Dove coesistono 
aspetti della realtà non com
patibili tra loro. Un elettrone, 
un fotone, una qualsiasi parti
cella quantistica sono nel me
desimo tempo onda e particel
la. Per venficare lo stato di un 
sistema quantistico occorre 
misurarlo. Ma la misura modi
fica lo stato del sistema. Qual'è 
dunque la venta quantomec
canica? Aveva dunque ragione 
Pirandello quando osservava 
che la venta è ciò che tu credi 
sia la venta. Ma anche fuori dal 
fantastico mondo dei quanti 
l'ambiguità della natura non 
viene meno: persino l'acqua 
che bolle è nel medesimo tem
po gas e liquido 

Cosicché, ha nlevalo mime 
llya Prigogine, viviamo in un 
cosmo che non può lare a me
no di essere pluralista. Perché 
un universo perfettamente 
simmetrico non sarebbe mai 
potuto nascere. Ed un universe 
in perfetto equilibrio termodi
namico sarebbe inesorabil
mente -mono. • L'irregolarità, 
dunque, e parte integrante del
la natura. Ma, come ha scoper
to Benoit Mandelbrol nel 1975. 
può essere espressa con leggi 
matematiche, con l'armonia 
dei frattali. Il caos governa, 
dunque, la gran parte del siste
mi dinamici. Ma, come ha sco
perto Edward Lorenz nel 1963, 
esso pure segue armoniche pi
ste algoritmiche. Nulla, dun
que, sembra sfuggire all'impe
rio delle leggi dell'armonia. 
Propno come in un'opera d'ar
te. 

Hazel, Patricia e Stella: appartengono ad una famiglia a «rischio di cancro» 
Si sono fette togliere seno, utero e ovaie. «Ora non abbiamo più paura» 

Tre sorelle, il tumore, il chirurgo 
ROMEO B A S S O U 

• 1 Grampian, nord est della Sco
zia. Stella Anderson, medico di 42 
anni, ha deciso di farsi togliere il 
seno due anni fa per prevenire un 
possibile tumore. Un mese dopo 
l'operazione, la sorella Hazel di 44 
anni ha subito la stessa operazio
ne. Nell'agosto del 1991, la terza 
sorella Patricia si affida al chirurgo 
per un identico intervento. Tutte e 
tre si erano già fatte asportare l'ute
ro e le ovaie. 

Cosi il quotidiano inglese «The 
Independent» racconta uno storia 
moderna che potrebbe essere pre
sto una sconcertante normalità: la 
mutilazione per evitare 11 tumore 
possibile, forse probabile, ma an
cora non comparso. 

Ebbene, questa è la medicina 
predittiva. La possibilità, tremenda, 
di sapere in anticipo di molli o po
chi anni, non importa in fondo, se 
si svilupperà dentro di noi una ma
lattia forse mortale, forse debilitan
te Quel che e peggio, quasi mai 

curabile. Perchè le ricerche sulla 
genetica umana, l'epidemiologia, i 
riscontri clinici, rendono gioro 
giorno possibile prevedere con 
maggiore precisione un numero 
crescente di malattie che una per
sona può sviluppare. Il cancro al 
seno, alle ovaie e all'utero, ad 
esemplo, sembra sia legato ad un 
gene soppressore situato nel cro
mosoma 17. 

Ed è stato forse proprio quel ge
ne difettoso a provocare la morte 
per tumore cinque su dieci parenti 
strette delle sorelle Matheson, tutte 
del ramo paterno. 1 medici soste
nevano che le tre sorelle avevano il 
50% di possibilità di avere quel ge
ne e tra II sessanta e il settanta per 
cento di probabilità di sviluppare 
un tumore al seno. O alle ovaie o 
all'utero. Dieci anni di controlli 
continui, di esami del sangue, di 
paura. «Nella generazione delle 
nostre nonne, il tumore si sviluppa
va quando arrivavano sulla sessan
tina. Nella generazione successiva, 
era già sceso ai cinquantanni. Nel

la nostra generazione, avevamo 
già delle cugine trentenni con II tu
more - dice Stella Anderson - Ave
vamo solo voglia di uscire da que
sto terrore». 

Cosi, decidono di riunire una 
sorta di consiglio di famiglia. C e 
una lunga discussione ma alla fine 
sono tutti d'accordo: mastectomia. 
Ma l'incubo non è finito. Perchè 
Hazel incomincia a risalire l'albero 
genealogico e lo scopre costellato 
di morti per tumon all'utero o alle 
ovaie. L'operazione è, a questo 
punto, inevitabile. 

La «chirurgia profilattica», come 
viene definita, si introduce dunque 
nel nostro presente proiettandosi 
nel nostro futuro. Sarà una luce si
nistra? Ci troveremo con corpi «nor
malmente» mutilati del seno, del
l'utero, delle ovaie, della prostata, 
del colon? Se si giudica con la logi
ca del «se si può fare, si farà», non 
c'è dubbio. E forse è persino un 
passagio obbligato. Verso che co
sa? Verso una possibile terapia ge
nica dei tumori, una profilassi cro

mosomica che permetta di ripara
re quelli che per noi sono gli errori 
ma per la natura sono solo muta
zioni normali, necessarie, addisit-
tura, per vincere la grande sfida 
con l'ambiente circostante. 

Ma, nel frattempo, i drammi si 
monticheranno. Migliaia di perso
ne potranno sapere in anticipo il 
loro probabile destino. Molti Invo
cheranno il «diritto di non sapere». 
Ma fino a che punto un medico 
può prendersi la responsabilità di 
tacere, quando parlando e spaven
tando con la verità può salvare la 
vita del suo paziente? 

Per la prima volta, la conoscen
za diviene un problema etico di 
massa. E sta per diventarlo davve
ro, perchè si stanno mettendo a 
punto screening che permettano 
alle autorità sanitarie di program
mare gli interventi e le risorse sulla 
base delle probabilità che si verifi
chino, in un arco di tempo di qual
che anno, un determinato numero 
di patologie. E il primo passo è 
compiuto. 

In Cile una icona piange sangue e gli scienziati decidono di indagare 
Scoperto il gruppo sanguigno, ora si attende l'analisi del patrimonio genetico 

Il Dna della statua della Vergine 
• S T R I L A RUIZ 

••SANTIAGO. Un'immagine della 
Madonna che, secondo alcune te
stimonianze, piange lacrime di 
sangue sta suscitando considere
vole interesse fra i credenti e non 
credenu cileni che sono solitamen
te più scettici davanti a «miracoli» 
di questo genere dei loro vicini di 
casa argentini. Le autorità ecclesia
stiche del Cile non hanno voluto 
attribuire particolare significato al
la Madonna che piange sangue, 
ma il mondo scientifico ha deciso 
di vederci chiaro. Dopo le prime ri
cerche che hanno stabilito che il 
sangue appartiene al gruppo 0-4, 
è stato deciso di passare alla scien
za avanzata e sottometterlo agli 
esami del Dna. 

Il fenomeno è cominciato, sem
pre secondo i pnmi testimoni, il 14 
novembre scorso in una casa di le
gno nel quartiere povero chiamato 
La Cisterna, alla periferia della ca
pitale. La famiglia che vi abita con 
due bambini si definisce cattolica, 
ma non sembra di quelle inclini a 

corteggiare la pubblicità. O forse 
non s'aspettava di trovarsi al centro 
di tanta attenzione con la casa tra
sformata in un luogo di pellegn-
nagglo nel giro di poche settimane. 
Gonzalo Nunez, il padre dei due 
bambini che hanno per primi nota
to il miracolo, ha detto: «Crediamo 
che la Vergine sia preoccupata per 
gli sconvolgimenti ctie avvengono 
nel mondo e vogliamo che la gente 
apra II proprio cuore davanti a que
sto messaggio». 

Secondo Nunez tutto è comin
ciato quando nella casa si è sentito 
un profumo di rose anche se non 
c'erano fiori nei vasi. Poi è stata lo 
volta dell'odore di incenso. E infine 
i due bambini hanno visto delle 
tracce di sangue sotto gli ocelli di 
una statuetta della Madonna che 
tenevano sul comodino vicino al 
letto della loro camera. «La casa 
era chiusa, nessuno era entrato 
nella stanza», ha delio Nunez che 
in seguito ha visto personalmente 
la statuetta piangere lacnme di 
sangue in due successive occasio
ni, sempre in presenza dei due 

bambini. 
Dopo l'amvo dei primi cunosi 

con mazzi di don che hanno subito 
riempito la camera, si è reso neces-
sano portare l'immagine nel cortile 
perché la gente ha cominciato ad 
arrivare da ogni parte di Santiago 
ed anche da altre città. L'arcivesco
vo di Santiago, monsignor Carlos 
Oviedo, ha detto: «La Chiesa farà 
una sua indagine. Manderemo sa
cerdoti in incognito per vedere co
me si sviluppa la situazione Qual
siasi cosa che ci assiste nei con
centrare la nostra attenzione sul Si-
onore può esserci di aiuto, ma dob
biamo procedere con molta caute
la» 

È stato il coroner di Santiago 
che. dopo essersi recato sul posto 
immediatamente dopo la pnma 
notizia del «miracolo», ha ordinato 
l'esame scientifico della sostanza 
sotto gli occhi della statuetta. Qual
cuno ho subito proposto di proce
dere all'esame del sangue dei 
membn della famiglia Nunez, ma 
con un compromesso, e stato pn
ma deciso di passare al test del 
Dna sulle •lacrime». Ora l'intero 

paese aspetta i risultati 
Nel corso degli anni, d: immagi

ni che hanno -pianto» sostanze di 
tipo diverso ce ne sono stale vane, 
ma il sangue si è manifestato relaU-
vamente di rado e la novità dell'ac
certamento scientifico è una novità 
assoluta per il Cile. Quella del Dn* 
poi è una venfica cosi insolita nei 
confronti di un miracolo Che la 
gente si domanda quali potrebbe
ro essere gli effetti sulla religione e 
sui credenti del «Dna della Madon
na» «Non sto dicendo che la gente 
abbia raccontato delle bugie e non 
voglio neppure dire che i miracoli 
non possano esistere», ha dichiara
to il coroner capo di Santiago Ce
sar Reyes: «È che io stesso sono un 
uomo scientifico e ntengo mio do
vere procedere a stnngenti accerta
menti. 11 primo dubbio comunque 
è già emerso, qualcuno ha notato 
che le tracce di sangue sembrano 
seguire un percorso "orizzontale" 
sotto gli occhi e non in discesa co
me si potrebbe aspettare da goixe 
che colano da una statua in posi
zione verticale Per il resto, si ve
drà». 


